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UNIONE
PROVINCE LOMBARDE





Agli Assessori con delega

alle Politiche sociali

delle Province lombarde

e. p.c.


Ai Signori Presidenti

delle Province lombarde

LORO SEDI

Milano, 24 marzo 2011

Caro collega,

a seguito della gentile ed interessante richiesta dell'Assessore provinciale di Lecco Antonio Conrater, il Gruppo di Lavoro Upl "Politiche sociali", riunito a Milano lo scorso 14 marzo, ha fatto il punto della situazione della Consulta provinciale dell'immigrazione nelle province lombarde.
Come hanno constatato tutti i presenti, ne è emerso un quadro sostanzialmente omogeneo dove, al di là della specifica peculiarità di Mantova, che vede un organismo attivo, strutturato ed operativo, tali Consulte di fatto non sono mai state attivate per una serie di motivi comuni alle diverse realtà, riassumibili come segue:

· Quadro dell'immigrazione completamente mutato rispetto ad una decina di anni fa e situazione diversificata anche numericamente nei diversi territori; 

· Difficoltà nell'intercettare e individuare soggetti singoli o associativi davvero rappresentativi degli immigrativi ed estrema mutabilità degli stessi; 

· Necessità di evitare duplicazioni e sovrapposizioni con il Consiglio territoriale della Prefettura istituito per legge, a cui le Province partecipano attivamente anche con responsabilità dirette nelle varie articolazioni; 

· Maggiore interesse a sviluppo di politiche di cooperazione internazionale, tese a migliorare le condizioni di vita nei Paesi di provenienza, anche attraverso una governance di sistema (come il recente intervento in Senegal promosso da Upl con l'Agenzia Undp dell'Onu di Ginevra che ha reso possibile la partecipazione di tutte le Province lombarde e di Regione Lombardia); 

· Esigenza e conseguente impegno sempre più pressante nel favorire la crescita tra gli immigrati di mediatori culturali per logiche di prevenzione (in particolare per sanità e politiche del lavoro);

· Da ultimo le risorse sempre più limitate.

Per tutti questi motivi é risultato dunque evidente che le Province lombarde non intendono, ad eccezione di dove già esiste, attivare per il futuro specifiche Consulte provinciali per l'immigrazione.

     In attesa d’incontrarTi, mi è gradito porgere i mie migliori saluti.

IL COORDINATORE

GRUPPO DI LAVORO UPL

“Politiche sociali”

Massimo PAGANI
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